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Bradisismo, 
emissioni di gas 
e possibili eruzioni 
vulcaniche

CAMPI FLEGREI:
COSTRUIAMO
UN FUTURO 
CONSAPEVOLE

LA PIANIFICAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE:
Il RISCHIO VULCANICO

si basa sui livelli di allerta, sullo scenario di riferimento
di una possibile eruzione e individua le zone a rischio:

zona rossa
il fenomeno più pericoloso per le persone (circa 500.000 abitanti).

zona gialla: l’area, esterna alla zona rossa, esposta al pericolo
di ricaduta di lapilli e ceneri vulcaniche (oltre 800.000 abitanti). 

dal Sistema di protezione civile nelle diverse fasi operative (attenzione, 
preallarme e allarme) che precedono una possibile eruzione.
Nella fase di allarme è previsto l’allontanamento obbligatorio
della popolazione che vive in zona rossa verso la Regione o Provincia 
Autonoma gemellata con il proprio Comune. Per annunciare l’inizio
delle operazioni di allontanamento viene inviato sui cellulari
di chi si trova in Campania un messaggio IT-alert. 

Vivi in zona rossa o gialla?

Zona rossa
Comuni di Bacoli, Monte di Procida, Pozzuoli, Quarto e parte 

dei Comuni di Giugliano in Campania, Marano di Napoli e 

alcuni quartieri di Napoli: Bagnoli, Fuorigrotta, Pianura, 

Soccavo e parte dei quartieri di Arenella, Chiaia, Chiaiano, 

Montecalvario, Posillipo, San Ferdinando e Vomero.

Zona gialla
Comuni di Calvizzano, Casavatore, Marano di Napoli, Melito 

di Napoli, Mugnano di Napoli, Villaricca e 24 quartieri 

del Comune di Napoli: Arenella, Avvocata, Barra, Chiaia, 

Chiaiano, Mercato, Miano, Montecalvario, Pendino, Piscinola, 

Poggioreale, Porto, San Carlo all’Arena, San Ferdinando, San 

Giovanni a Teduccio, San Giuseppe, San Lorenzo, San Pietro 

a Patierno, Scampia, Secondigliano, Stella, Vicaria, Vomero e 

Zona Industriale.

Attività di comunicazione alla 
popolazione prevista dal
D.L. 140 del 12 ottobre 2023
- Delibera della Giunta regionale 
della Campania 679/2023 




